
Classificar significar
perverbanonsi poq
però I'essemplo basti

La centralrtà d,ell'utente finale inueste ancbe
íl d.ibattito sui sistemi di classificazione

I  rapport i  con i l  pubbì ico,  uno

I dei temi di spicco nella lettera-
I tura professionale, toccano an-

che il tema della classificazione,
troppo sovente considerato in ter-
mini astratti, come se il segno che
indica il soggetto avesse un valore
e una funzione slegati dalla realtà
delle pubblicazioni. Al contrario, il
pubblico dev'esser messo in condi-
zione di conoscere come il mate-
riale è classificato: "La formazione
del pubblico è la condizione neces-
saria e indispensabile al f ine di
lun' utllizzazione autonoma della bi-
blioteca", sostiene Philippe Debrion
nella rivista dell'associazione dei bi-
bliotecari francesi (Classer/penser,
"Bulletin d'informations ABF", 1. trim.
7995, p.51-54), riprendendo da Ro-
land Barthes l'espressione "fiustra-

zione della biblioteca" per denotare
la sensazione provata da chi cerchi
un libro senza mai trovado nel po-
sto cercato. Con la moltiplicazione
dei supporti aumentano le diff i-
coltà, tanto che Debrion considera
i vantaggi offerti dalla loro disponi-
bilità senza che si applichi una se-
parazione per  t ipo logia.  Non è
neppure necessario modificare la
classificazione in uso: è importante
piuttosto mettere il pubblico nelle
migliori condizioni per ufilizzarla.
Anche certe distinz ioni tradizionali
possono essere disattese all'occor-
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teÍrza, come ricorda Jacquelyn Sa-
plile (Read.er-interest c las sific ation :
tb e user-friend.ly scb emes, " Catalog-
ing & classification quarÍ.eiy", 7),
(1995) 3/4, p.743-15, a proposito
della classifi cazione "reader-intere-

st", la quale più che il soggetto del-
le pubblicazioni considera il campo
di  in teressi  del  pubbl ico in  una
scaffalaítra aperta e si presta parti-
colarmente al self-service, dove la
saggistica per gli adulti può essere
convenientemente mescolata con
quella per i ragazzi delle scuole
medie ed anche con pubblicazioni
tradizronalmente separate in settori
appositi, come quello delle opere
di consultazione e di periodici. L'in-
teresse per  i l  pubbl ico che dà i l
nome alla classificazione non è una
semplice etichetta: anche la presen-
fazione è importante e se possibile
non sarà di dorso, ma di copertina,
in particolare per i palcheni inferio-
ri e per quelli più alti.

Sull'importa nza della presentazione
ins is te anche Andrew Mi l ler  nel
descrivere la classrficazione reader-
interest applicata nelle biblioteche
pubbliche di Glasgow (Alternatiue
arvangement in Glasgou city libra-
ries, "Public library journal", I))2,
5,  p.731-733),  che consiste in  un
ordinamento del materiale non di
narrativa in 26 gruppi, applicato

prima (daIIa fine del 1988) in una
delle 42 biblioteche del sistema ur-
bano e successivamente, visto il ri-
sultato favorevole, in altre nove,
con una variazione dei gruppi de-
cisa alf interno delle singole biblio-
teche. Cito come esempio alcune
delle categorie: "Industria e com-
mercio" (alla quale si è poi preferi-
to "Iavoro e denaro"), "Divertimen-

ti', "Famiglia e salute", "Hobbies e
artigianato". Anche il settore della
narcativa è stato suddiviso per ca-
tegor ie,  ta lora mescolate con la
saggist ica,  ad esempio per  i l  so-
prannaturale o per la guerra. L'im-
patto sugli utenti è risultato ampia-
mente positivo:

L'ordinamento alternativo riscuote suc-
cesso nelle biblioteche pubbliche di
Glasgow ed è ben visto tanto tra il pub-
blico che tra il personale. Libri in pre-
cedenza separatl con i1 sistema della
Classificazione Dewey vengono riuniti
in categorie ed offrono agli utenti del-
la biblioteca materiale più abbondante
sui temi relativi. La scheda catalografi-
ca contiene sempre I'indicazione del-
la classificazione, ma si dà in più l'in-
testazione della categoria, sicché non
è difficile inffacciare un testo specifi-
co.
In ogni caso l'ordinamento del mate-
riale per categorie aumenta 1a richiesta
e mette in luce \e carcnze della rac-
colta.

Il contributo di Jacquelyn Sapiie so-
pra icordafo fa pafie di un numero
doppio monografico di "Cataloging

& classification quartedy", Classi-

fication: options and opportunities,
Alan R. Thomas guest editor, che
offre molti interventi di notevole in-
teresse. Anche Derek'!1. Langridge
(Alternatiue starting points in classi-

fication, p.7-1) si preoccupa deI-
l'utente finale quando awerte che
la struttura della classificazione de-
v'essere conosciuta non solo da chi
classifica, ma anche da chi ricerca.
Ogni i:lassificazione parte da pre-
supposti che non corrispondono ne-
cessariamente alla realtà: per la
Classrficazione Dewey è essenziale
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la divisione in dieci classi principali,
mentre il contenuto è subordinato.
Il rapporto tra genere e specie è so-
1o un tipo di rapporlo, sicché "non

dovrebbe sorprendere che ne sia ri-
sultato uno schema inadatto neIIa
sua struttura e non conveniente nel
suo metodo di livellare i soggetti
specifici". La classificazione della
Library of Congress offre una nota-
zione solo superficialmente coeren-
te, perché in realtà aggrega una se-
r ie  d i  schemi specia l i ;  ino l t re le
classi principali non hanno valore
assoluto, perché contengono ele-
menti esterni, ad esempio la storia
e la fi losofia dei soggetti. L'unica
classificazione in cui prevalgano i
fenomeni è la Subject classification
di Brown, per i quali si può paúare
correttamente di "campo di interes-
se", e dove i dettagli dipendono
dalIa gar anzia blbIio grafica. Nella
realtà, conclude Langridge, non esi-
stono discipline separate, perché
ciascuna di esse presenta fenomeni
legati ad altre discipline.
Su questo punto si innesta la Pole-
mica sulla validità di una classifica-
zione generale. Douglas J. Foskett
(Concerning general and special
classffications, "Internafional classi-
f ication", 7991, 2, p.87-97) nel ri-
cordare che per de Grolier una se-
rie di schemi preparati da speciali-
sti non può dar luogo a una classi-
ficazione generale a causa della di-
versità delle impostazioni, cita l'e-
soerienza del Classification research
group, formato da un'équipe di bi-
bliotecari inglesi, che considera úrua
"Ur-Classification" di base. A questo
proposito Brian Quinn è intervenu-
to in "Knowledge organizalion", un
periodico dedicato agli aspetti teo-
rici della classificazione e dell'indi-
cizzazione, pubblicato a Franco-
f orte (Recent th eoretical approac b es
in c lassf f icat ion and indexing,
7994, 3, p.140-147). Anch'egli non
è favorevole a una classificazione
universale perché, a parte la que-
stione sempre più pressante del-
l'interdisciplinarietà, lo schema di-

Biblioteche oggi - Aprile'97

pende dal consenso di un ambien-
te sociale. L'autore riprende poi la
considerazione non nuova che la
mentalità americana, scarsamente
filosofica, ha privilegiato gli aspetti
pratici della classificazione anziché
quelli teoretici, che in Europa inve-
ce'sono assai più considerati.

È diff ici le valutare la convenienza
di una classlficazione, affunette Ro-
bert M. Losee nel numero di "Ca-

taloging & classification quarterly"
sopra ricordato (Hou to study clas-
sification systems and tbeir appro-
priateness for indiuid.ual institu-
tions, p. 45-58), anche perché "pos-

sediamo una prova empirica relati-
vamente scarsa sull ' intersezione
dei sistemi di classificazione con il
comportamento nella rrcerca da
parte degli utenti". Come si vede,
il tema dell 'utente si presenta di
continuo, a riprova dell'owia con-
siderazione che la difficoltà mag-
giore di ogni attività catalografica
consiste nel  r idurre le  var iegate
modalità della richiesta all'l:nica e-
spressione rnpiegata al momento
dell'immissione dei dati od a repe-
rirne alfernative adeguate.

Il tema assai dibattuto della possi-
bilità di impiegare la classificazione
nella ricerca in l inea non poteva
mancaÍe in questa miscellanea, a|-
la quale Bella Hass Veinberg dedi-
ca un contributo (Library cl.assifíca-
tion and information retrieual tbe-
sauri: comparison and conlrast, P.
23-44) nel quale sostiene, confer-
mando i risultati di altri studi, che i
rapporti tra la classificazione e la
soggettazione alfaltetica si sono
rinforzati con l'automazione, dov e
tuftavia si nota la tendenza ad evi-
tare consapevolmente la terminolo-
gia propria della biblioteconomia. I
thesauri hanno un ambito più limi-
tato dei soggettari (la riunione di
termini contenuti in più thesauri ha
dato cattivi risultati) e devono esse-
re aggiornat i  con f requenza assai
maggiore; contrariamente ai sogget-

tari, essi sono postcoordinati, anche
se non di rado contengono termini
precoordinati, se non altro per evi-
tare un richiamo eccessivo in cefti
casr. La rete dei collegamenti ma-
schera classificazioni nascoste che
possono essere convertite in classi-
ficazioni esplicite, evidenziando la
complemenfarietà dei due criteri:
' 'Dall 'adozione di thesauri con una
presentazion e ger archica alter nativ a
può conseguire l 'el iminazione di
una pratica bibliotecaria ridondante
nell 'analisi concettuale, l 'assegna-
zione di intestazioni verbali per
sogget to ins ieme con numer i  d i
classificazione a proposito di argo-
menti identici".
Tra gli studi precedenti ricordiamo
in particolare le ricerche di Karen
Markey Drabenstott, la quale a un
primo volume (Subject searcbing
in library catalogs before and after
tbe introduction of online ca.talogs,
Dublin, Ohio, ocrc, 1984) fece se-
guire numerosi interventi in riviste
e in convegni, come Searcb trees

for subject searcbing in online ca-
talogs, "Lrbrary hi tech", 1990,



3,  p.7-20,  in  col laborazione con
Diane Vizine-Goets, e in particola-
re E4teúences utith online catalogs
in tbe use using a classffication sy-
stem as a subject searcbing tool, in
Tools for knotuled.ge organisations
ancl  tbe buman inter face.  Pro-
ceedings of tbe 1. International sro
conference. Darmstadt, 14-17 Au-
gust  1990,  I ,  p .  35-46.  In  quegl i
stessi anni altri bibliotecari aveva-
no considerato come í rapporÍi tra
la classifica zione e l' indicrzzazione
alfabetica fossero esaltati dalla ri-
c e r c a  i n  l i n e a .  C o s ì  W i n f r i e d
Gódert e Silke Horney (Tbe design
of subject access elements in online
publ ic  ACCess cata logs,  " Inter-

national classification", 7))0, 2, p.
66-76) notano che la classificazio-
ne, purché ne sia rappresentatala
struttura, non solo risulta valorizza-
ta dalla ricerca in linea, ma aiufa a
trovare i termini più convenienti a
una ricerca per parole: "Per un im-
piego pratico, sarebbe patticoLar-
mente vantaggiosa una corrispon-
denza elastica tra un linguaggio di
indicizzazione verbale ed un siste-
ma di classíficazione". Opinione
confermata da Desretta McAllister-
Harper (Deutey decimal classffica-
tion in tbe online enuironrnent: a
study of libraries in ltrortb Caroli-
na, "Cataloging & classification
quarterly", 11, (7990) 7, p.45-58),
la quale nel riconoscere che l 'ac-
cettazione dell 'opac da parte del
pubblico rende necessario miglio-
rare l'accesso per soggetto awerte
come uno studio promosso dal -
l'ocrc e dalla Forest press ha toya-
to che la cDn, "altamente îacco-
mandata per l'accesso per soggetto
nei cataloghi in linea", non è anco-
ra utrlizzafa al massimo. Nello stes-
so numero Janet Swan Hil l, pure
ammettendone i vantaggi, nota che
è necessario valutare con atîenzio-
ne i costi elevati che compona I'in-
serimento della classifi cazione nel
cata logo in l inea (Tbings are
taking a little longer tban that: a
response to Deu)e! decimal classifi-
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cation in tbe online enuironment,
p. 59-6D. Il legame tra classtficazio-
ne e indicizzazione alfabetica nel
catalogo in linea è confermato da
Joachin Dietze (Sacb katalogisien r.ng
in einem oeec, "Zeitschrift fùr Bi-
b l io thekswesen und Bib l iogra-
phie", Mai/Juni 7994, p.297-303),
che vi raccomanda la presenza di
entrambi i criteri: "Noi consideria-
mo questo col legamento d i  en-
trambi i t ipi di classificazione attra-
verso I'indice corrispondente uno
dei vantaggi essenziali di un opac
per quanto úguarda Ia catalogazio-
ne per soggetto".

Ritroviamo il nome di Robert M.
Losee in "Knowledge organization"
(Seuen fundamental questions for
tbe science of library classífication,
7993, p.65-70); egli ritiene che le
classificazio ni tradizionali non sia-
no più convenienti all' informazio-
ne basata sulle macchine anche
per il fatto di non ammettere sog-
getti distinti o comunque soluzioni
alternative per i soggetti interdisci-
p l inar i .  Losee auspica che una
scienza della classificazione ponga
le basi per sistemi ottimali adatti
alle nuove esigenze, perché "un si-
stema di classificazione derivato da

princìpi scientifici presenta molti
vanfaggi rispetto a più di un siste-
ma di classificazione ad hoc". Lo-
see ritiene che il compito proprio
della classificazione non consista
tanto nello stabilire il soggetto, ma
nel rappresentado ed organizzarlo,
tenendo conto anche dell'eventua-
lità di valutare il grado di affinità
tra i documenti.
Altri articoli della miscellanea di
"Cataloging & classification quar,
tedy" sono dedicati a classificazioni
particolai, come la coo (Mitchell,
Options noc, di cui parlerò più a-
vanti), la Bliss (Alan R. Thomas, B/aqs
classification update, p. 705-1.77) e
la cnu (P. David Strachan, Frits M.H.
Oomes, Uniuersal decirnal classifi-
cation update, p. 779-137).
Alla Classificazione decimale uni-
versale è dedicato un volume cura-
to da Alan Gilchrist e P. David Stra-
chan (Tbe uDC: essays for a neut d.e-
cade,London, ASLTB, 1990), i cui pri-
mi contributi in particolare ammet-
tono che la struttura attùale alctuan-
to complessa ne limita le possibilità
di applicazione in ambiente auto-
matazafo. Non si deve dimenticare,
quando si affronta questo argomen-
to, che le norme cataTografiche at-
tuali, comprese le tavole di classiii-
cazione, sono nate in ambiente car-
taceo e che pefianto sta nella loro
possibilità di rinnovarsi la dimostra-
zione della propria ospitalità. In
questo senso Nancy J.'!1. William-
son, pur riconoscendo che al mo-
mento aÍt..lale la cnu è meno atf:rez-
zafa deTla cDD e della Classi-
fícazione Bliss, ritiene che la sua
potenzialità lasci bene sperare:
"Mentre è del tutto evidente che la
cDU come sistema di classificazione
ha un futuro, questo si rcalizzerà.
solo se vi si dedicherà uno sforzo
notevole" .  Sforzo messo in at to,
tanto che pochi anni più tardi LC.
Mcllwaine (uoc: tbe present state
and future deuelopmenfq "Interna-

tional cafaloguing and bibliographic
control", Apr./June 7994, p. 29-33)
potrà annunciare che è ormai com-
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pletata la versione leggibile dalla
macchina del Master reference file
della cou; alcune sezioni dell'archi-
vio appaiono del tutto nuove, in
particolare la classe 8 (lingue e let-
terature), che denota lo sviluppo
futuro del la  c lass i f icaz ione,  con un
accentuarsi dell'approccio per fac-
cette e di uno sviluppo analitico-
sintetico. Detto per inciso, è quanto
si è cominciato ad applicare nelle
ultime edizioni della coo, non sen-
za alcune difficoltà e limitazioni do-
vute a una struttura nata in un di-
verso ambiente culturale e dove, se
vogliamo, alcuni indici già si pre-
sentano come prefigurazioni di in-
dicatori di faccetta. Mcllwaine av-
verte che la prossima classe interes-
sata a nuovi interventi sarà la classe
!. I1 grave peso della classificazione
e della sua automazione ha dovu-
to essere condiviso dalla rto, che
a questo scopo ha dato vita a un
consorzio a sei con gli enti olande-
se, belga, inglese, spagnolo e giap-
ponese,  che ha 1a responsabi l i tà
tecnica e amministraliva della classi-
ficazione e ne cura la pubblicazio-
ne. La nro, la Fédération internatio-
nale de documentation (dalL937

con questo nome: Îondata nel 1895
con il nome di Institut internationai
de bibliographie, nel I93I era dive-
nuta Institut international de docu-
men ta t i on  e  ne l  1986  av rebbe  e -
spressa la propria denominazione
in Fédération internationale d'infor-
mation et de documentation) ha ce-
lebrato iì proprio centenario con un
congresso tenuto all'Aia il 9-10 no-
vembre 1995. Lo stesso Mcllwaine
sarebbe intervenuto nuovamente
p rop r i o  i n  ques ta  occas ione  (uoc

centenaly: the present state and fu-
ture prospecfq "Knowledge organi-
zation", 7995, 2, p. 64-69), eviden-
ziando la struttura estremamente
flessibiie della cou. Questo a suo
ar.viso potrebbe Îacllitar e cambia-
menti ulteriori fino a farne un siste-
ma totalmente a faccette, secondo
le raccomandazioni avanzate dalla
stessa organizzazione nel 1990, an-
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che rispetto alla sua utl l izzazione
nel catalogo in linea. Lo stesso pe-
riodico riporta \a notizia che a To-
ronto è iniziata una ricerca sulla
oossibilità di ristrutturare la cou in
una classific azione a Îaccette utrliz-
zando la classficazione bibliografica
di Bliss (7993, 2, p.9r.

Se si parla di faccette non si può
non pensare a Ranganathan. Ov-
viamente il tema dell'applicazione
della Classificazione Colon aI cafa-
logo in l inea è stato considerato,
ed alf inevitabilità del tema è servi-
fa da occasione anche la celebra-
zione del centenario della nascita

del matematico e bibliotecario in-
diano. Ci limitiamo a ricordare un
numero d i  -L ibr i "  ( fu ly 'Sept .  1992).
curato da A. Neelameghan, della
Scuola di studi sulf informazione
oer l'Africa dell'Università di Addis
Abeba, che dedica buona parte dei
contributi all' applicazione delle nuo-
ve tecnologie, rivelando un nuovo
aspetto del concetto ranganathiano
di ospitalità. Elaine Svenonius (Ran-
ganatb an and classification Scien-
ce, p. 1.76-783) vede nella stessa
legge ranganathiana che la biblio-
teca è un organismo che cresce, il
presupposto del l 'ospi ta l i tà  del la
c lass i f icaz ione.  A d i f ferenza
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delle classificazioni enumerative, le
quali non possono tenere il passo
con lo sviluppo scientif ico, la se-
qLrenza delle faccette permette di
r iso lvere la  coestensione con un
approccio sintattico. Considerazioni
analoghe esprime Douglas J. Fos-
kett (Ranganatban and "rcer-frien-

d.l iness", p.227-234) quando nota
che gli schemi di una classificazio-
ne come la clo costringe i lettori
"a cefcaîe di rimodellare i propri
pensieri entro uno stampo non fa-
miliare", mentre l'analisi per faccet-
te riflette il meccanismo del pen-
siero e si può applicare facilmente
a un sistema automatízzato. Uno
studio di Peter Ingwersen e Irene
\7ormell, un altro dello stesso Nee-
lameghan e un terzo di Pauline A.
Cochrane considerano anche gli
sviluppi e Ie applicazioni della Clas-
sificazione Colon al ricuoero delle
inîormazioni.

La feoria dell"'undiscovered public
knowledge", che si riferisce a studi
su un argomento non conosciuti
perché svolti in una disciplina di-
versa,  t rova un 'appl icaz ione pro-
prio nel concetto di faccetta. Si ve-
da per questo argomento affasci-
nante I'afticolo di Roy Davies, Tbe
creation of new knotoled.ge by in-

formation retrieual and classffica-
tion, la cui traduzione è stata pub-
blicata in "Biblioteche oggi nel mon-
do", suppl. al n. 6, 7990 di "Biblio-

teche oggi" ,  p .87-777.  Sul lo  s tes-
so argomento ritorna Clare Beghtol
("Facets" as interdisciplinary undi-
scouered. public knowled.ge: S.R.
Ranganatban in India and L. Gutt-
man in Israel, "Jourcral of documen-
ation", Sept. 7995, p. 794-224), con
la constatazione che il concetto di
Îaccetta è stato studiato a oochi
anni di disÍ.anza, senza conoscenza
reciproca, da Ranganathan e, in so-
ciologia, da Louis Guttman. L'ampia
letteratura in proposito di entram-
be le discipline ignora quasi sem-
pre i legami reciproci (li riconosce
Foskett e, in sociologia, Canteq che
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cita i Prolegomena come opera di
R. Athan). Sia Ranganathan che Gutt-
man all'inizio impiegarono vari ter-
mini per il concetto di faccetta, che
fu usato da Cordonnier neI 7933
nell'espressione "facettes d'un dia-
mant" .  La coinc idenza,  osserva
Clare Beghtol, non sta tanto nella
teoria, quando nell ' impiego dello
stesso termine all'insaputa uno del-
l'altro, e nell'evoluzione senza con-
nessioni.

Sulla ricerca in l inea i pareri sono
assai disparati, anche perché esiste
un'ampia gamma di necessità, che
vanno dalle esigenze di un centro
di documentazione scientif ica a
quelle di una biblioteca generale,
che comportaîo Íraftamenti e ri-
chieste con diversissime gradualità,
dalla microanalisi dei documenti al
trattamento sommario delle pubbli-
cazioni. Ingetraut Dahlberg nell'e-
saminare una norma dell ' Istituto
tedesco per la documentazione av-
verte che un terzo del tempo ri-
chiesto per indicizzare e classifica-
re un documento è occupato dal-
I' individuazione del suo soggetto,
ma che al tempo stesso non occor-
re un'analisi estremamente appro-
fondita, perché i risultati non ver-
rebbero utllizzati, come risulta dal-
l'esame delle transazioni effettuate
per le ricerche in linea (nrx 32705:
tbe German stand.ard on classifica-
tion systems: a critical appraisal,
"International classification", 7992,
4, p.207-209). Il rapporto ambiguo
quanto comodo del "catalogo" to-
pografico con il catalogo, caldeg-
giato per ben plausibili ragioni pra-
tiche nelle biblioteche pubbliche
con scaffalatura aperta, dove il to-
pografico è utilizzato come se fos-
se un catalogo sistematico, ritorna
anche nell' ambiente automatizzato
dove, secondo Dan L. Kniesner e
Carr ie  Sl i l lman,  l 'u t i l i tà  del l ' in-
ventario topografico non è consi-
derafa con atfeîzione sufficiente
negli opac (But is it an online sbelf
list? Classffication access in eigbt

opa c s, " Cataloging & classification
quarterly", 20, (7995) 4, p.5-27).

Allo schema della Llbrary of Con-
gress si ispira la classificazione di
Regensburg,  che presenta c lass i
contrasegnate da una o due lettere
seguite da numeri. E utiizzata da al-
cune biblioteche bavaresi, svizzere
e della Germania orientale (Bernd
LoÍenz, Tb e Regensburg classi"fica-
tion scbeme: users and. partners,
"Knowledg e organization", 1995,
3/4, p.159-767). Assai più diftusa in
Germania è I 'ese (Allgemeine
Systematik fùr Bùchereien), della
quale "Biblioteche oggi" si è già oc-
cupata (7994,7/8, p.42-47). Un ar-
ticolo di Kathrin Lehmann (Allge-
meine Prinzipien der ASB, "Buch

und Bibliothek", Apr. 1996, p.350-
354) affronta applicandolo a questa
classificazione specifica il tema par-
ticolarmente vivo oggi, già in prece-
denza considerato, del rapporto tra
le voci di un soggettario e i simboli
di una classificazione. L'auffice ritie-
ne che le nswK, Ia norma tedesca
per Ia costruzione di intestazioni di
soggetto, ormai latgamente applica-
ta in Cermania anche grazie a una
nutritissima lista di autorità costan-
temente aggiornata, la svo (Schlag-
wortdatei), sia applicabile solo par-
zialmente alf indice di una classifica-
zione.

Questo c i  por ta a considerare i l
collegamento tra la ricerca verbale
e quella per notazione in un cata-
logo in linea, atÍtaverso i termini
compresi nelle didascalie che ac-
compagnano \e notazioni nelle ta-
vole, atfraverso l'indice alfabetico
delle tavole stesse e infine con una
corrispondenza tra un soggettario o
una lista di autorità e le notazioni.
Gli studi sopra ricordati di Karen
Markey Drabenstott sono stati suf-
fragati dall'inserimento delle voci
del  sogget tar io  del la  L ibrary of
Congress nel cd dell'ultima edizio-
ne della Classrficazione decimale
Dewey, Deweyfor Windotus. Ed al-
la cno, anche per la pubblicazione
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a non lungo intervallo della vente-
sima e della ventunesima edizione,
è dedicata una pafte notevole della
let teratura professionale che in
questi ult imi anni si è interessata
alla classificazioîe. La sua diffusio-
ne, considerata da molti autori, è
riassunta da uno dei responsabili,
Russell Sweeney, che a suo tempo
aveva presentato con John Clews la
proposta, sostanzialmente accol-
fa nella ventesima edizione, della
r is t rut turaz ione del la  c lasse 780.
Sweeney (Tl:e international use of
tbe Deuey decimal classification,
"International cataloguing and bi-
b l i og raph i c  con t ro l " ,  Oc t . /Dec .
7995 ,  p .  61 -64 )  vede  l a  rag ione
principale della sua adozione non
tanto nella struttura quanto nella
semplicità della notazione, facil-
mente esportabile per via dei nu-
meri. Usata come collocazíone in
o l t r e  200 .000  b ib l i o teche  d i  135
oaesi. incomincia a destare interes-
Àe  anche  ne i  paes i  de l l 'Eu ropa
orientale, dove non è ancora appli-
cata. Anche in Cina la Classifica-
z ione decimale Dewey ha avuto
grande tnfluenza sulle classifi cazio-
ni locali, riconoscono Yi Hong e Jin
Zhang (Tlse Deu.tey decimal classifi-
cation in Cbina, "Knowledge orga-
nizaion", 1996, 4, p. 273-275). Ntri
autori notano un leggero calo nel-
l'impiego della coo negli Stati Uniti
negli anni Sessanta e Settanta, in
particolare nelle biblioteche univer-
sitarie, meno della metà delle quali
la utlhzzerebbero (Rao Aluri, D.
Alasdair Kemp, John J. Boll, SuQect
analys in online catalogs, Engle-
wood,  L ibrar ies unl imi ted,  1991,

-  a - ;  à  .
pag.  165) .  E in  cresci ta la  possib i -
lità di inserimento nello sviluppo
della classificazione anche se le
espansioni per le necessità locali
non possono essere accolte diretta-
mente. Il processo di internaziona-
lizzazione si è accentuato nelle ulti-
me edizioni, benché l'edizione in-
glese continui sostanzialmente i l
proprio orientamento occidentale.
Non è il caso di presentare qui Ie
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novità delle ultime edizioni; mi li-
mito a cifare, tra le traduzioni re-
centi, una francese intermedia adat-
tata tra la 20. edizione e Ia 72. ri-
dot ta,  in  due volumi (Montreal ,
ASTED, 7995), nello stesso formato,
d isposiz ione e carat ter i  del l 'e-
dizione inglese. Occorre ar,.vertire
come la freqttenza delle edizioni
originali, forse non a torto conside-
rata da alcuni alquanto eccessiva,
attenui l'effetto di una traduzione
che, per forza di cose, esce a ridos-
so dell'edizione originale successi-
va. Inconveniente d'aItra parte non
ignoto neppure agli ambienti di lin-
gua inglese: la recente riorganizza-
zione delle amministrazioni locali
in Gran Bretagna non è stafa rece-
pita in tempo dalla ventunesima
edizione, il che ha indotto a dichia-
rare - non senza una certa enfasi
- che entro pochi mesi questa e-
d iz ione v i  d iverrà obsoleta (L iz
Grove, "Library association record",

Jan. 1997, p. 48). Della nuova edi-
z ione f rancese par la Raymonde
Cor.rture-La fTeur (Mons i eur D eu ey
parle maintenant frangais, 

"Do-

cumentat ion et  b ib l io thèques",

Jan./Mars 1995, p. 53-54). E la pri-
ma traduzione francese dopo quel-
la della 18. edizione, pubblicata nel
7974; vorrei però aggiungere che
in francese viene pubblicata rcgo-
larmente una forte riduzione, per
opera di Annie Béthery, che a sua
volta ha conosciuto una traduzione
iraliana (Editrice Bibliografica, 197 9).
Dall'intenzione di limitarsi a tradur-
re l'edizione abbreviata si è passati
alla decisione di un'edizione inter-
media "che è da considerarsi come
un' edizione abbr eviata arricchita
notevolmente Diuttosto che come
un'edizione completa semplificata".
È in effetti una soluzione soddisfa-
cente, aggiungo io, la cui motiva-
zione potrebbe essere recepita dal
comitato editoriale della coo,
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per attenuare le riduzioni dell'edi-
zione ridotta, che troppo sovente
richiede l ' intervento della sorella
maggiore anche in una biblioteca
di piccola o media grandezza. L'au-
trice ammette infatti che l'edizione
ridotta presenta sovente difficoltà
per le piccole biblioteche, che non
hanno personale specia l izzato,
mentre l'edizione maggiore risulta
troppo complessa per le loro ne-
cessità. Le infegtazioni sono basate
su un ri levamento statistico delle
pubblicazioni francesi negli ultimi
venticinque anni (oltre 300.000 tito-
li) e per l'occasione si sono presen-
tati nuovi esempi, analogamente a
quanto è stato opportunamente fat-
to dai responsabili della traduzione
italiaîa. Si è usata la lingua france-
se internazionale, ma poiché il la-
voro è stato fatto nel Québec al-
l 'occorrenza si è aggiunfa tîa pa-
rentesi l 'espressione locale. I sog-
getti più specifici ai quali non sia
assegnata espfessamente una voce
compaiono sovente nelf indice alfa-
betico. Le inversioni sono pochissi-
me (a conferma, aggiungo, della
fendenza del soggettario della Li-
brary of Congress), "ma capita che
questo si renda necessario", come
per l'esempio di "Adriatique, mer".
Come si vede, anche la necessità è
opinabile.

Joan S, Mitchell, coeditore scientifi-
co dell'ultima edizione, è interve-
nuta in "Cataloging & classification
qua te r l y "  ( 79 ,  Q995)  3 /4 ,  p .89 -
103) sulle opzioni della coo (Op-
tions in tbe Deutey decimal classifi-
cation system: tbe curcent perspecti-
ue) , la  pr ima del le  qual i  consis te
nella stessa classificazione Iar ga,
prevista dalla segmentazione, il cui
primo elemento corrisponde al nu-
mero dell'edizione ridotta o all'ini-
zlo di una suddivisione standard.
Molte opzioni permettono di favo-
r i re un paese.  un gruppo etn ico.
una lingua o una letteratura, e la
convenienza di un'espansione lo-
cale consente anche 1'aggiunta o
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l'inserimento di una lettera. Le oo-
zioni infatti hanno importanza par-
ticolare per le culture non occiden-
tali oltre che per le raccolte specia-
listiche. La tendenza a ridurre 1'o-
rientamento occidentale ha orovo-
cato un aumento del le  soluz ioni
opzionali, che tuttavia hanno un
costo e in un ambiente cooDerati-
vo, ad esempio in lnternet. posso-
no perdere di significato e distac-
cano dal sistema l'elemento privile-
giato. "L'impiego delle opzioni tra-
sferisce alla biblioteca locale il co-
sto completo della classificazione
delle opere, in quanto gli istituti
centrali di cafalogazione applicano
di rado \e opzioni", che tuttavia pre-
sentano esigenze parlicolari anche
in ambiente occidentale, come la
richiesta insistente di non separare
le bibliografle dai soggetti relativi
nella sala di lettura del nuovo edi-
ficio della British Ilbrary fohn By-
îord, Tbe British library, onc ancJ
tbe new build.ing, "Catalogue & in-
dex", Spring/Summer 1))2, p. 7-5).
Lo stesso periodico riferisce di una
visita in Inghilterra di Joan S. Mit-
chell, ricordafa poco sopra, in vista
dell'imminente pubblic azione della
ventunesima edizione (Ross Trotter
e Susi Woodhouse, On tbe road, witb
DDC, "Cafalogue & index", 

'$flinter

7993, p. 6-8).

Anche per la coo si è considerata
la possibil i tà dell ' introduzione di
faccette. "Current research in library
and information science", Dec. 1994,
p.10 riferisce sulla ricerca svolta da
Stefano Tanaglia sull'ordine di cita-
zione per faccette nella con per le
classi 400, 600 e 900. L'introduzio-
ne di indicatori di faccetta d'ultra
parte si è verif icata nella 20. edi-
zione per la classe 780 e, nell'ulti-
ma edizione, per le scienze naturali.
Se la struttura della classificazione
decimale non si presta agevolmen-
te all'uso polivalente delle cifre, è
la stessa situazione ad accentuare
l'insufficienza di una notazione rr-
gida e ad obbligare un rinnova-

mento che può presentare i rischi
dell'innesto su un tronco vecchio.
In ogni modo il rinnovo della clas-
sif icazione non presenta solo la
convenienza d i  r iconoscere una
successione per faccette, ma più
genericamente coinvolge I'evolvere
della cultura. Sicché la ripetuta-
mente rinnovata classe della socio-
logia è ritenuta da alcuni aîcora
inadeguafa, da riconsiderare: La\it
P. Pathak, (Sociology scbedule in
tbe npc: filiatory structure, termi-
nolog/, categorization and concept
r epr e s e nt atio n, " Knowledge orga-
nizafion", 7995, 3/4, p. 148-158) ri-
tiene che occorra stabilirvi una se-
rie di concetti principali, da svilup-
pare. La soluzione della lunga vi-
cenda delle scienze biologiche, la
cui revisione completa venfilata da
molto tempo ha richiesto oltre ven-
t'anni di studi, di proposte, di di-
scussioni per essere realizzafa, rup-
presenta la novità più cospicua del-
Ia 27. edizione. All'interno di oue-
sto settore, un confronto l imitaio a
una classe particolare ha dato Ia
preferenza a l la  coo r ispet to a l la
classificazione della Llbrary of Con-
gress, nonostante quest'ultima fos-
se più articolala, per via della sua
logica e delle maggiori possibilità
di sviluppo (Sophie Lessard, Pour
la documentation en entomologie:
LCC ou DDC?, "Documentation et bi-
bliothèques", Jan./Marc 1993, p. 7-
10). il contributo di Gregory New
e Ross Trotter, la cui traduzione è
presentata in questo stesso numero
di "Biblioteche oggi", costituisce
un "case study" esemplare per pre-
sentare un lavoro complesso nella
sua realizzazione entro la struttura
della Classificazione decimale. I
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